
Ore 9.00  
Registrazione 

Ore 9.30 
Saluti e introduzione sintetica del progetto 

Ore 9.45 
Giovani, legalità e bene comune: il punto di partenza 
Silvia Pierosara – Dottore di ricerca in filosofia e 
teoria delle scienze umane e docente a contratto presso 
l’Università di Macerata. Relatrice progetti scolastici 
CSV Marche 

Ore 10.00 
La realtà dei beni confiscati alla mafia nella Regione 
Marche 
Stefano Sensoli – Presidente Cooperativa Sociale  
“Pane e Tulipani” 
Michele Altomeni – Presidente Associazione “Fattoria 
della Legalità” 

Intervento degli studenti  
Visione di due video girati sui beni confiscati 

Ore 10.30 
L’esperienza maturata dagli studenti presso le 
Associazioni di volontariato

Ore 11.00 
Le redazioni e la web TV: le moderne tecnologie per 
raccontare e diffondere la cultura della legalità 
Michele Altomeni – Direttore Responsabile 
OndaLibera.TV
Visione dei video realizzati dalle redazioni nelle 
scuole 

Ore 12.00 
Premiazione Scuole 

Conduttori evento 
Alvin Crescini – Conduttore Radio e TV 
Cristina Giorgini – Responsabile Area Promozione 
CSV Marche 

Evento finale

Mercoledì 15 ottobre 2014
ore 09.00 - 12.30

Aula Magna - Facoltà di Ingegneria (g.c.)
Università Politecnica delle Marche

Ancona

PARTNERSHIP DI PROGETTO 

Il progetto è finanziato nel quadro di Azione 
ProvincEgiovani, iniziativa finanziata dal Dipartimento 
della Gioventù della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
gestita dall’Unione delle Province d’Italia  

https://www.facebook.com/groups/2171420
28492433/?fref=ts

PROGRAMMA



Premessa 
“Legalità...Be Connected!" è un progetto volto a 
valorizzare il ruolo della legalità come strumento di 
cittadinanza, a partire dal riconoscimento dei giovani 
come protagonisti attivi nella costruzione del bene 
comune. L’iniziativa ha voluto promuovere nei giovani 
la cittadinanza attiva e la coscienza critica e rafforzare il 
ruolo della scuola e della società civile, per la 
sensibilizzazione, la formazione e l'educazione delle 
giovani generazioni. 

Il progetto 
“Legalità…Be connected!” ha proposto agli studenti 
percorsi di educazione alla solidarietà e alla legalità 
attraverso attività scolastiche (corsi di formazione, 
laboratori, redazioni giornalistiche) e stage presso le 
associazioni di volontariato del territorio. Il progetto ha 
inoltre promosso corsi di formazione dedicati ad 
insegnanti e volontari per sviluppare unità didattiche 
sulla legalità da proporre agli studenti e per facilitare il 
contatto con i giovani.  
Agli studenti, in particolare, è stata fornita oltre ad una 
formazione “teorica” anche una più strettamente 
“pratica”. Hanno avuto la possibilità di visitare e vivere 
concretamente le attività realizzate nelle due strutture 
che gestiscono due beni confiscati alla mafia presenti 
nella regione Marche (Isola del Piano - Pu e 
Cupramontana – An). Questi due beni, restituiti alla 
società grazie alla collaborazioni delle istituzioni con il 
mondo delle associazioni, sono stati trasformati in un 
simbolo dell’antimafia sociale e in “luogo” di 
formazione alla legalità e  alla democrazia.  
I giovani degli istituti scolastici coinvolti sono stati 
impegnati nell’attività delle “redazioni” istituite nelle 
scuole. Le redazioni si sono occupate di temi e problemi 
rilevati dai ragazzi nella loro comunità di appartenenza, 
con la produzione di reportage di denuncia o di racconti 
di buone prassi. Proprio dall’attività delle redazioni e 
dalla diffusione dei prodotti realizzati, i giovani sono 
divenuti “veicolo” di sensibilizzazione verso i loro 
coetanei.  
È possibile visionare i video alla pagina: 
http://www.ondalibera.tv/legalita-be-connected/

Ricerca 
L’attuazione concreta del progetto è stata orientata e 
preceduta da un questionario, svolto in forma del tutto 
anonima, il cui intento era chiarire le conoscenze di 
partenza degli studenti sui temi della legalità come 
declinazione della cittadinanza attiva, sul suo legame 
con la questione del bene comune e i possibili nessi tra 
tali conoscenze e le condizioni sociali, culturali ed 
economiche dei destinatari del progetto. La ricerca che è 
scaturita dall’analisi delle risposte ha permesso di 
calibrare e rendere funzionali gli interventi dei relatori 
nelle classi. 

Territori coinvolti 
Province di Ancona, Macerata e Fermo. 

I partner 
Provincia di Ancona (ente capofila) 
Provincia di Macerata 
Provincia di Fermo 
CSV Marche Centro Servizi per il Volontariato 
Cooperativa sociale “Consorzio Solidarietà” di 
Senigallia 
Associazione “Fattoria della legalità” di Isola del Piano 
(PU) 
Cooperativa sociale “Pane e Tulipani” di Jesi 
Ufficio Scolastico Regionale per le Marche 

Obiettivi 
• promuovere la cittadinanza attiva e la legalità tra i 
giovani, italiani e stranieri, nei luoghi di maggiore 
aggregazione e costruzione di cultura personale (scuola, 
associazionismo, comunità) 
• rafforzare nelle tre province coinvolte le conoscenze e 
competenze tra i giovani in materia di cittadinanza 
attiva e cultura della legalità con il coinvolgimento degli 
enti locali, associazioni e famiglie 
• utilizzo e gestione di moderni strumenti di 
comunicazione (facebook, web TV, blog, forum) per 
l’elaborazione e lo scambio di informazioni e per 
costruire spazi di riflessione, di proposta, di denuncia 
concernenti le questioni che ruotano intorno al tema 
della legalità. 

Destinatari 
Studenti degli Istituti secondari di secondo grado che 
hanno aderito al progetto 

Le Scuole che hanno aderito al progetto 

Provincia di Ancona:

I.I.S. “A.Merloni-G.B.Miliani” di Fabriano,  I.I.S.
Tecnico Agrario “G.Vivarelli” di Fabriano, I.I.S. 
“A.Panzini” di Senigallia, I.I.S. “Podesti Calzecchi 
Onesti” di Ancona e Chiaravalle 

Provincia di Macerata: 
I.I.S. “Bonifazi” di Civitanova Marche, IPSIA “Don E. 
Pocognoni” di Matelica, I.I.S. “Bramante” di Macerata 
indirizzo professionale, I.I.S “G.Garibaldi” di Macerata, 
Liceo Artistico “Cantalamessa” di Macerata  

Provincia di Fermo: 
Istituto Statale d'Arte "Preziotti" di Fermo, Liceo 
Scientifico "T.C.Onesti" di Fermo, I.T.I. "G.M. 
Montani" di Fermo,  Liceo Scientifico Statale "E.Medi" 
di Monte Giorgio, I.T.C. “E.Mattei” sedi di Amandola  
e Santa Vittoria in Matenano 

I numeri del progetto 
• 347 incontri di formazione nelle classi con 

l’accompagnamento del CSV e delle 93 
associazioni di volontariato ed il 
coinvolgimento di 15 istituti, 61 classi e 1153 
studenti  

• 191 giovani che fatto esperienze dirette di 
cittadinanza attiva e di volontariato nelle 
organizzazioni del territorio 

• 600 studenti hanno visitato i beni confiscati alle 
mafie di Cupramontana e Isola del Piano gestiti 
rispettivamente dalla Cooperativa Pane e 
tulipani e dall’Associazione La fattoria della 
legalità 

• 4 redazioni istituite presso le scuole e 24 i 
ragazzi impegnati nell’attività giornalistica con 
il supporto del Consorzio di solidarietà; 

• Creazione di un gruppo "Legalità - Be 
connected" su Facebook  

• 12 i video realizzati dai ragazzi attraverso 
l’attività nelle redazioni scolastiche attraverso 
la web tv Onda libera e i canali comunicativi 
del progetto. 


